
» nec non ex ipfo Alphonjo primogenito, & dilecla in Chrìflo f ilìà  
» nobili multe re Lucretia de Borgia D u c ila  B ife lli ipfìus Alphonfi 
» uxore defcendentes Mafculo? -, che è la medeiìma coi'a che f ilio s , 
•» & nepotes Juos legrtimos, & naturales. Perciò poteva rifparmiar 
» le  M ajufcole, le quali riguardano i’olo la diminuzione del ceniò, 
» concezione fpeciale e biiògnofa di tutte le cautele: che non li 
» poffono in vigor di effe m ajufcole annoverar tra’ Difcendenti le- 
» gittimi gli S p u rj, o illegittim i.

» Q u en  ultimo punto lo avremmo di buon grado tralafciato, fe 
non foifimo itati provocati dal congedo di quell’ ultimo Volum e, 
nel qual ci propone quel fuo buon faggio della Storia de’ due Se­
coli feguenti, la cui iollanza è ,  di confermar coll’ edizione di quel 
groffo Volume l’ anno 17 4 0 . tutte le opinioni precedenti ¿e\\a. P ie ­
na £ [p o z io n e , e de gli altri Scritti con un perpetuo chiacchiera- 
inento, che confonde, non illru ifce: per far credere alla buona 
gente, che il Pontefice è invafore di Ferrara e C om acch io , C it­
tà le più antiche, e le più certe delle Donazioni de’ Principi, co­
minciate dal R e Pippino per dilatare allora 1’ anguilo Dominio 
della S. S ed e , e continuate per tanti fecoli da tutti g l’ Imperado- 
ri. Eppure la fola reilituzione fattane l’ anno 12 7 8 . dal primo Im- 
peradore della glorioiìifima C afa d’ A u ilria , e quella fattane I’ an­
no 172,5. dall’ ultimo di quella medefima Cafa Carlo V I. dopo al­
cuni anni d’ occupazione, fattagli creder g iu ila , dovea ballare 
per ingerire al noilro A nnaliila, fe non confusone, almen filen- 
zio ( Antich. E ilenf. pari. z. pag. 6 6 j . ' )
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